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I PRINCIPI DEL REGIME PARLAMENTARE VIOLATI DALLA MAGGIORANZA D. C. 

II governo scavalca il voto di fiducia 
1 per imporre la rischiosa spedizione in Somalia 

l a violazione della Costituzione documentata da Targetti, Gu/fo e Calamandrei - Sforza rifiuta 
di riferire alla Commissione Esteri sulla convenzione di Ginevra - Chi è // genera/e Nasi? 

È. 

' / 

j 

1 

La ceduta antimeridiana della 
Camera ed una lunga riunione del
le Commissioni degli affari esteri 
e delle finanze tono ieri servite al
la maggioranza clericale ed ai go
verno a scavalcare il voto di fidu
cia per imporre la discussione sul
la rischiosa spedizione in Somalia 
D quindi a impedire qualsiasi di
scussione sul testo della conven
zione per l'assunzione del mandato 
fiduciario nella nostra ex-colonia. 

Con un vero e proprio colpo di 
maggioranza i deputati governati
vi hanno avallato una delle più 
scandalose \'iolazioni della Costi
tuzione che 6ian0 finora state ten
tate, autorizzando un governo che 
non ha ancora ricevuto l'investitu
ra del parlamento — e quindi non 
puA .incora considerarsi in carica 
— ad aprire la discussione e a ri
cevere un voto sulla legge che au
torizza la spesa di sei miliardi per 
l'amministrazione della Somalia. 

L'Opposizione è insorta con tutta 
la propria energia contro questo 
sopruso e il compagno socialista 
Targetti, il compagno Capalozza, 
fon. Calamandrei del PSU ed il 
compagno Gullo hanno sotterrato 
la maggioranza sotto il peso delle 
loro argomentazioni ' giuridiche e 
politiche. Gli oratori della sinistra 
hanno dimostrato, sulla base del
l'art. 94 della Costituzione, dei la
vori della Costituente, del parere 
di eminenti giuristi e dello stesso 
Presidente della Repubblica Einau. 
di che il governo non può conside
rarsi in carica se non dopo che la 
Investitura del Capo dello Stato è 
etata confermata dal voto di fidu
cia delle due Camere. Negare que
sto significa misconoscere la fun
zione stessa del Parlamento che è 
stato posto dalla Costituzione Pila 
base del nostro regime democratico. 

La Commissione Esteri 
' Agli oratori dt maggioranza è toc
cato arrampicarsi sugli specchi per 
tentare una giustificazione all'ope
rato del governo. E i cavilli dei li
berali Martino e Cifaldi, dei d. e. 
Lucifredi e Resta e del fascista 
Russo Perez sono apparsi a tutta 
l'assemblea come meschini espe
dienti. 

Nel pomeriggio, alla riunione 
delle Commissioni per gli affari 
esteri e le finanze.' è risultato evi
dente che il reale obbiettivo del go
verno era di soffocare in ogni mo
do la discussione sulla natura del
l'impresa che esso si accinge a com
piere nell'ex-colonia. 

Il compagno Togliatti ha fatto 
rilevare fin dall'inizio della sedu
ta che il governo, presentando un 
Impegno di spesa, tentava, col pre
testo dell'urgenza, di far votare 
senza informare e senza permette
re la necessaria discussione sulla 
convenzione per la Somalia. Le 
questioni essendo distinte il go
verno avrebbe potuto fin dal no
vembre chiedere un voto del Par
lamento sulla convenienza di ac
cettare il mandato fiduciario. 

H conte Sforza dopo aver di
chiarato che questo voto preven
tivo avrebbe compromesso le di 
scussioni ginevrine che presenta
vano varie gravissime difficoltà, 
chiamato a spiegare per quali mo
tivi si volesse ora evitare il dibat
tito proprio su quelle discussioni 
e sulla convenzione che ne era de
rivata dichiarava che fi trattava di 
una discussione e di un documento 
privi di qualsiasi importanza. 

H compagno Pa ietta dichiarava 
preliminarmente che gii elementi 
contenuti nella relazione del mi
nistro degli erteri non conteneva
no nessuna giustificazione effettiva 
della proclamata urgenza e dimo
strava la sua preoccupazione per 
1 gravi rischi che sarebbero corsi 
se effettivamente la dichiarazione 

che se incidenti gravi dovessero 
succedere l'Italia pianterebbe fui 
posto la bandiera dell'ONU e in
viterebbe le sue truppe a battere 
m ritirata chiedeva il soccorso di 
Brusasca per la questione del ge
nerale Nasi. 

I compagni Dugoni e Cavallari 
mettevano in rilievo come il pro
getto non potesse allo stato delle 
cose essere opportunamente di
scusso neppure in sede finanziaria. 
Manca infatti ogni informazione 
sul preventivo per il prossimo an
no e si richiedono fondi senza che 
possa stabilirsi a che cosa servo
no e per quale periodo debbono 
bastare. 

II compagno Togliatti proponeva 
di esaminare la possibilità di fon
ti di entrata straordinarie che 
permettessero di incidere sulle ca-
tegoiie industriali e finanziarie 
che trarranno più evidentemente 
beneficio dalla impresa coloniale. 

A questo momento la maggio
ranza vedendo i rappresentanti del 

governo in difficoltà cominciava a 
dar segno di voler interrompere la 
discussione con un voto. La pro
posta di ottenere nuove informa
zioni e di poter esaminare la con
venzione di Ginevra mettevano 
addirittura in furore l'on. Bettiol 
mentre Sforza giurava sul suo o-
nore che la convenzione era un 
documento assolutamente inutile e 
noioso e che il governo era sicuro 
che nessun deputato avrebbe avu
to il des'derio dì leggerlo. 

Era chiara la determinazione di 
soffocare la discussione e di evi
tare di rispondere alle precise ri
chieste dell'opposizione sia per le 
quistioni di carattere finanziario 
che per quelle di carattere poli
tico-militare. 

Il ministro Sforza accettava di 
distribuire il testo della conven
zione in serata, ma i democratici 
cristiani decidevano di respingere 
ogni proposta di ulteriore discus
sione; anche l'osservazione che una 
riunione tenuta in mattinata non 

Ulano di Lombardi 
alla politica di Fella 

il valore del piano della CGIL - Contro 
l'inflazione - Polemica con De Gasperi 

Un ampio discorso del compagno 
socialista Riccardo LOMBARDI, 
prevalentemente di analisi della 
situazione economica, ha dato il 
tono alia seduta pomeridiana di 
ieri alla Camera, che ha visto 
riaccendersi il dibattito sul nuovo 
governo. 

Per primo aveva preso la paro
la .il democristi&no DEL BO, il 
cui intervento ha accoppiato una 
singolare confusione ideologica a 
un linguaggio estremamente ricer
cato e dottrinario. La parte più 
scadente del discorso del deputa
to democristiano è stata dedicata 
a perpetuare l e sciocchezze dello 
anticomunismo deteriore, con de
finizioni del marxismo come « feu
dalesimo •», con l'accusa alle sini
stre di una opposizione non de
mocratica ecc. Del Bo si è poi 
scagliato contro i liberali indican
do nella loro uscita dal governo 
un errore imperdonabile, e cosi 
ha lamentato che Saragat sia ri
masto fuori dalla compagine go
vernativa. 

Tendenza al regime 
n compagno LOMBARDI ha ini

ziato a parlare esprimendo un 
senso di preoccupatone «qua le 
mai prima d'ora ho provato » per 
il modo in cui si è aperta ed e 
stata risolta la crisi. La crisi ha 
dimostrato — egli ha detto — co 
me il nuovo governo si trovi con le 
spalle al muro, totalmente prigio
niero delle forze reazionarle cui 
ha ceduto nel passato. 

Il modo in cui la crisi è stata 
risolta ha rivelato il carattere ti
picamente trasformista del partito 
di maggioranza, carattere trasfor
mista che è la immancabile ap
pendice dei partiti totalitari e che 
si riassume nella loro pretesa di 
rappresentare tutto, sinistra, destra, 
progresso, immobilismo! Questa 
tendenza al regime, è confermata 
dalla confusione che De Gasperi 
ha provocato ad arte, impedendo 
che la crisi si svolgesse culla base 
delle indicazioni politiche del Par
lamento- In questa confusione 

dell'urgenza significa che si sbar- l'onorevole De Gasperi pensava 
cheranno i militari e i soldati ita-Idi avere il campo più opportuno 
liani in Somalia senza sapere qua 
le sarà l'atteggiamento delle po
polazioni e senza aver definito ie 
nostre relazioni con l'Etiopia alla 
vigilia di un lungo periodo duran
te il quale saranno poi completa
mente interrotte le comunicazioni 
con quella reg ione 

I precedenti di Nasi 
Sottolineava che il governo non 

aveva dato nessuna informazione 
sul carattere dell'occupazione e 
domandava quale sarebbe stato il 
confine che sarebbe staio presi
diato dalle nostre truppe. 

Veniva poi domandato se effet
tivamente il generale Nasi era de
stinato ad essere il primo ammi
nistratore della Somalia e se que
sto era ritenuto opportuno dati i 
rooi precedenti di organizzatore 
della sanguinosa repressione nel-
l'HarTarino 

n conte Sforza visibilmente im 
' barazzato, dopo ave 

per i suoi giochi di prestigio, pen
sava di avere il ruolo del demiur
go che tut»o risolve col suo tra
sformismo e coi suoi giochi di pa
role. 

DE GASPERI (irritatissimo): Io 
non ho mai cambiato partito! 

LOMBARDI: Questa è una inter
ruzione meschina. Comunque .— 
ha proseguito Lombardi — a gio
co è sfuggito di mano all'on. De 
Gasperi, e. come è convinzione 
del suo stesso partito, se la for
mula del 18 aprile è uscita logo
rata dalla crisi, l'on. De Gasperi 
ne è uscito liquidato. 

Quale programma? 

rebbe maggiori investimenti affi
dati a enti pubblici. Tre posizioni 
divergenti che De Gasperi ha cre
duto di eludere mettendo insieme 
nel governo i tre esponenti a li
tigarsi! 

LA MALFA: Ma il programma 
indica la linea su cui è stato rag
giunto l'accordo. 

LOMBARDI: Ma quale program
ma? Noi non lo conosciamo, nes
suno ce lo ha esposto ammesso 
che esista! In realta — ha pro
seguito l'oratore — chi ha trion
fato è l'on. Pella. Ciò è tan
to vero che i bilanci, che costitui
scono lo specchio contabile della 
politica economica, sono stati pre
sentati alla Camera mentre il 
nuovo governo era appena nomi-

(Continua in 4. pag. z. col.) 

Passo della Federmezzadri 
per i disoccupati di Sassari 

La Federmezzadri ha fatto un 
passo presso il Governo per pro
testare contro l'aggressione polizie
sca ai disoccupati che ha avuto luo
go l'altro ieri a Sassari. 

avrebbe ritardato in nessun modo 
la discussione nell'assemblea non 
poteva smuoverli essendo eviden
te che era la discussione stessa 
che li inquietava intendendo il go
verno nascondere al Paese la gra
vità degli impegni che vengono as
sunti e la possibilità di rischiose 
conseguenze. 

L'opposizione ha dichiarato che 
presenterà una relazione di mino
ranza. 

All'uscita dalla riunione l'ono
revole Sforza e l'onorevole Bru-
sasca parevano particolarmente 
preoccupali delle gravi accuse 
mosse contro il generale Nasi e 
che senza dubbio verranno porta
te in Assemblea. 

La F.I.L. si sfascia 
alla vigilia del Congresso 

Le cariche nei «rup
pi parlamentari d. e 

il piccolo mondo degli scissionisti 
aprirà a Napoli il Congresso Nazio
nale della FIL, che dovrà decidere 
sulla fusione o meno con la LCGlL. 
Alla viglila del Congresso l'organis
zazione socialdemocratica si è sfa
sciata: alcune «camere sindacali » 
hanno votato per la fusione, altre 
contro, altre si sono dichiarate Indi
pendenti. L'n gruppo di « filini > 
(Pini, Vanni. Bigi, ecc.) hanno co
stituito addirittura un « movimento 
per l'autonomia della FIL », soste
nuto apertamente dal Partito repub-
Dllcano, e allora la segreteria na-
eionale, composta da Parri, Ca
nini e Bocchi 11 ha espulsi. Al Con
gresso di Napoli, probabilmente, ne 
succederanno di tutti i colori. E' pre
vedibile che 1 « fusionisti » (quelli 
che vogliono a ogni costo consegnarsi 
al clericali.1 realizzeranno il loro so
gno. mentre gli altri resteranno fuori 
e manterranno in /Ita un'organlzza-
zioncella propria. 

La sinistra dossettiana ha ritirato 
nella giornata di ieri la candidatura 
Fanfani per la presidenza del grup
po parlamentare d.c. La decisione 
è stata presa al termine di una lun
ga serie di contatti di corridoio con 
gli esponenti delle varie frazioni ed 
in particolare con i gronchlani, l qua
li avevano mantenuto termo il pro
posito di votare per un proprio can
didato (Ra pelli?). Data questa si
tuazione Fanfani non avrebbe potu
to raggiungere la maggioranza e 1 
dossettlani hanno rinunziato a e bru
ciare » il loro candidato in uno ste
rile tentativo di opporre un uomo 
al degasperiani. Cappi appare quindi 
il candidato più favorito, perchè le 
principali correnti del gruppo cle
ricale voteranno per lui. 

Un ultimo problema che in que
sti giorni desta notevole interesse è 
quello di conoscere in che modo si 
provvedere a sostituire U Presidente 
dell'IRI. avv. Marchesano. dimessosi 

In questi giorni. Gli succederà un 
altro uomo che. come lui. e stret
tamente legato ai grandi gruppi pri
vati? Si nota inoltre che. in seguito 
alla formazione del nuovo governo. 
altri organismi, come l'Istituto del 
Commercio LMcro e la RAI sono sen
za titolari 

Trattative interconfederali 
sulle Commissioni Interne 

Il problema della regolamentazio
ne delle Commissioni Interne, cosi 
strettamente legato a quello della 
lotta contro t licenziamenti e le smo
bilitazioni. sarà affrontato giovedì 
16 febbraio in un incontro diretto 
CGIL-Conflndustrla. Cosi è stato de
ciso Ieri in un colloquio prelimina
re tra le parti. CGIL e Conflndustria 
hanno deciso anche di affrontare 
completamento del contratto del me
talmeccanici. 

Al 47.mo km. della via Salaria, in prossimità della casa del « mostro 
di Nerola », una autocorriera in servìzio tra Roma e Ascoli Piceno 
è stata protagonista ieri dì una tragira avventura. Per la rottura del
l'asse posteriore il veicolo precipitava in un fosso. Ventisette 
persone sono rimaste ferite (Leggere in fceconda pigina i particolari) 

VIIK W N D E I 1 A CONTRO UN II LUSTRE UOMO DI CULTURA 

L'elezione di Bontempelli annullata 
da una faziosa decisione clericale 

Si è ripetuto al Senato il colpo di torza contro il volo di fiducia 

Il colpo di forza che consente al 
Governo di passar sopra al voto 
di fiducia, come se si trattasse di 
un patto puramente formale, è 
riuscite ai senatori della maggio
ranza democristiana cH'inizio della 
seduta di ieri. Infatti la votazione 
che la sera precedente era risul
tata nulla per l'assenza del numero 
legale, ieri è risultata valida e l'or
dine del giofno Cingolanj è stato 
approvato con 158 voti contro 33. 
Ora si dovrebbe quindi assistere 
al fatto inaudito, per un regime 
democratico parlamentare, di una 
discussione su una legge governa
tiva che si svolge mentre il Go
verno non è ancora in carica. La 
stessa questione è sorta alla Ca
mera per il problema della Soma
lia e un simile sincronismo non 
può non destare preoccupazioni: 
del resto l'opposizione aveva già 
fatto sapere fin da ieri sera per 
bocca del sen. Scoccimarro, che 
essa si riservava di stabilire il 
proprio atteggiamento. « Qualun
que cosa decida la maggioranza — 
aveva dichiarato ieri il presidente 
del gruppo comunista — la que
stione rimane aperta». 

IL FALLIMENTO DELLA POLITICA COLONIALE FRANCESE 

Bidault sull'orlo della crisi 
dopo gli scacchi in Indocina 
Anche Praga ha riconosciuto Ho Chi Minh • L'ambasciatore sovie
tico Bogomolov a colloquio col sostituto di Schuman, Schneider 

I> A OOGI 
in terza pagina una 
grande inchiesta 
della serittricc 
RfcNATA VIGANO 

I SEI ASSASSINATI 
D I M O D E N A 

Ben profonde — ha proseguito 
l'oratore — sono «tate l e cause 
della crisi. La lacerazione del bloc
co del 18 aprile è stata accompa
gnata da alcuni fatti fondamentali 
nel campo economico. L'aumento 
della disoccupazione, la stagnazìo-

d i c h i a r a t o j n e generale ed altri elementi han-
Ino posto in grande evidenza la 
esigenza di una politica di inve
stimenti, di cui a Piano della 
CGIL Ha fornito la più forte in
dicazione-

Tré posizioni — ha proseguito 
Lombardi — si sono anche deli
neate a questo proposito nel cam
po stesso della maggioranza: la 
linea Pella, che parte dalla sta
bilizzazione monetaria come con
dizione della stabilizzazione eco
nomica (mentre l'opposizione ro
vescia radicalmente i termini); la 
linea che può chiamarsi Campilii, 
che chiede una stimolazione del le 
iniziative mediante investimenti 
fatti a favore della Iniziativa pri
vata; la linea La Malfa che vor-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 2- — Stamattina, alle un

dici in punto, l'Ambasciatore sovie
tico Bogomolov faceva li suo ingres
so al Qual d'Orsay e veniva ricevuto 
dal Sottosegretario Schneider, che fa 
attualmente funzione CU ministro de
gli Esteri essendo Schuman seria
mente ammalato. Bogomolov era 
stato nuovamente convocato ieri dopo 
che l'Ambasciata sovietica aveva re
spinto la nota francese di protesta 
per il riconoscimento CU Ho Chi Minh.. 

Esattamente sei minuti dopo 11 
suo Ingresso. l'Ambasciatore sovieti
co lasciava 11 Qual d'Orsay a bordo 
delia sua macchina. Il colloquio era 
durato quattro minuti soltanto. S'an
dò al comunicato emesso dal Quay 
d'Orsay. Schneider avrebbe ripetuto 
1* e solenne protesta » del governo 
francese ed insistito sulle « molto 
serie conseguenze • della decisione 
sovietica. A tali insistenze Bogomolov 
non aveva evidentemente nulla da 
rispondere, essendo chiarissimo il 
punto di vista sovietico sulla que
stione. In tutta la questione chi si 
trova a difendere una tesi insosteni
bile é proprio li governo francese, il 
quale vorreboe impedire ad un altro 
governo sovrano — quello sovietico 
— di riconoscere un terzo governo. 
ugualmente sovrano, quello vietna
mita. 

E" tanto sovrano il governo della 
Repubblica vietnamita che la stessa 
Francia lo riconobbe come tale con 
raccordo del 6 marzo 1946. più tardi 
calpestato con le armi, e accolse II 
suo presidente Ho Chi Minh. quando 
questi venne a Parigi, con tutti gli 
onori dovuti ad un capo di stato 
straniero: e tanto sovrano che per 
combatterlo il governo francese è co
stretto a fingere di creare un altro 
stato sovrano del Vietnam e a porre 
alla testa di esso 11 fantoccio Bao Dal 

Nella sua protesta 11 Qual d'Orsav 
dichiarava che unico governo ìegtttl 
mo del Vietnam e quello dell'impe
ratore Bao Dai, al quale il governo 

francese ha trasferito 1 « diritti di 
sovranità ». Ma, come osserva sta
mane Courtade su l'Humantfé. se 
realments la Francia ha rinunciato 
alla sua sovranità non può protestare 
perchè un altro paese preferisce un 
altro governo e lo ritiene più rap
presentativo di quello caldeggiato 
dalla Francia. E se la Francia vuole 
protestare ugualmente ciò equivale 
a confessare che il governo Bao Dal 
non e indipendente, né sovrano. E" 
dunque più che logico che 11 gover
no sovietico non abbia ritenuto di 
poter ricevere la nota francese. 

Sembra, del resto, che anche al 
Qual d'Orsay si cominci a capire 
quanto sia assurda la posizione in 
cui ci si è voluti cacciare: l'atmosfera 
resta perciò depressa ma 1 commenti 
si fanno via via più cauti e lo stato 
d'animo dominante è quello di un» 
attesa per il riconoscimento america
no di Bao Dai e per l'arrivo degli 
aiuti militari, che dovrebbero per
mettere alla Francia di continuare la 
folle avventura colonialista. 

Poco dopo che B^r.graiolov fra 
uscito dal Qual d'Orsay Vi si preci
pitava l'Ambasciatore statunitexv* 
David Brace, onde essere informato 
di ciò che era successo. Pare che 
questa sia un'abitudine corrente al 
ministero degli Esteri francese. 

Questa sera un nuovo avvenimento 
è giunto ad accrescere il malumore 
degli ambienti governativi francesi: 
anche la Cecoslovacchia ha annun
ciato di aver riconosciuto la Repub
blica democratica vietnamita. L'agen
zia Cetelea ha diffuso un comunicato 
nel quale si dichiara che il ministro 
degli esteri cecoslovacco Clementi** 
ha inviato un telegramma in propo
sito a Ho Chi Minh 

Il fallimento de'ia politica fran
cese m Indocina po', ret.be accelerare 
la caduta del governo. Oggi nel cor
ridoi del Parlamento si parlava con 
molta Insistenza di un» crisi ormai 

prossima: la posizione di Bidault è 
già indebolita dal voti sul bilancio. 
dagli scacchi i n politica estera e da
gli scandali politici. Un nonnulla può 
bastare a farlo cadere e questo non
nulla potrebbe essere costituito sta
sera stessa dalle pur tenui divergen
ze fra l socialdemocratici e le altre 
frazioni del governo sulla distribu
zione di una nuova indennità di tre
mila franchi al lavoratori peggio pa
gati: un consiglio di gabinetto si e 
infatti riunito d'urgenza In un'atmo
sfera abbastanza tesa per discutere 
tali divergenze. 

Circolano già voci sul cambiamen
to di uomini che - potrebbe essere 
conseguenza di una crisi. Schuman. 
dopo le recenti sconfitte, specie sul 
problema tedesco, verrebbe sostitui
to da Bidault che lascerebbe la pre
sidenza - del Consiglio al radicale 
Queullle. Ma questi progetti restano 
per adesso alio stadio dt supposi 
zlonl. 

GIUSEPPE BOFFA 

Il Senato si è quindi occupato di 
questioni inerenti il regolamento 
interno per affrontare quindi la 
contestata elezione del senatore 
Bontempelli. 

Mentre il sen. PROLI (PCI) espo
neva su questo caso la tesi della 
maggioranza della Giunta delle ele
zioni, è avvenuto fra i senatori 
MOSCATELLI (PCI) e CINGOLA

TI*. (DC) un incidente che ha pro
vocato dapprima urla isteriche dai 
banchi de . ma che -è stato poi pie
namente composto fra i due sena
tori (lo stesso Cingolani ha dovuto 
imporsi sui suoi colleghi di parte 
perchè tacessero, apostrofandone 
uno con un solenne epiteto). Si 
trattava di un apprezzamento di 
Moscatelli sull'attività politica del
la consorte di Cingolani nel perio
do fascista, apprezzamento provo
cato da un malinteso e che ha da
to luogo ad un altro malinteso 
(Cingolani infatti ha creduto di in
tendere, nell'interruzione di Mo
scatelli, una inesistente allusione 
all'onorabilità della moglie). Ma il 
duplice equivoco è 6tato rapioa-
mente chiarito 

La seduta è quindi proseguita 
animatamente sulla elezione di 
Bontempelli. 

La maggioranza della Giunta 
delle Elezioni, di fronte al ricorso 
contro l'elezione, si era pronuncia
ta per la convalida. Essa non ave
va ravvisato nella famosa antolo
gia firmata dall'allora accademico 
d'Italia (si era nel '35) una vera 
e propria apologia di fascismo ed 
aveva pi eferito considerare, di 
Bontempelli, le pagine nettamente 
contrarie allo spirito del fascismo 
e l'attuale sua posizione nelle file 
di un partito democratico. Ma di 
questo parere non sono stati alcu
ni senatori, tra i quali il relatore 
per la minoranza della Giunta del
le '^lezioni, Canaletti Guadenti 
tPLI), il quale ha oggi incoscia-
mente difeso — nel suo violento 
attacco contro Bontempelli — trin
cee dove sj annidano tutti coloro 
che sono rimasti fascisti anche og
gi. Per questo — di fronte al ri
sorgere ben preciso e attuale del 
fascismo politico e attivo in Ita
lia. il pronunciamento finale della 
maggioranza del Senato contro la 
convalida di Bontempelli ha sorpre
so parecchi senatori, i quali non 
editavano a definire questo aito co
me « un servizio reso allo spirito 
di vendetta dei fascisti contro la 
democrazia, piuttosto che un ser
vizio reso al'a stessa democrazia». 
Alla votazione si è giunti dopo una 
nutrita =er:e di interventi prò e 
contro il senatore Bontempelli. Tra 
gli interventi favorevoli hanno fat
to spicco quelli dei sen. Proli, Vito 
Reali, e Terracini. Si è votato a 
««rutin.o segreto e i voti contrari 
hanro superato di poco quelli fa-

Il dito nell'occhio 
Trentuno 

Il Comitato provinciale della D.C. 
di Benevento ha vivacemente prote
stato per la mancala nomina a Mi
nistro del «io candidato, senatore 
Bosco Lucarelli, n C.P. della D.C. 
di Benevento ha dichiarato che qual
siasi soluzione ministeriale in cui 
non aia compreso U sen. Bosco 
Lucarelli non soddisfa i d. e. del 
Sannio. 

Ce Quindi sj>eran-a che De Ga
speri costruisca un « Sottosrareta' 
rìato del Sannto », da affidare al 
xenn'otr Bosco Liimrr"t HQ fatto 
trenta Può fare treni'ino. 

Prove 
Menir* Lombardi aita Camera ac

cusava De Gasperi di preparare nuo
vi « piani K » da attribuir» all'Oppo-

sizione. De Gasperi ha esclamato: 
« Porterò le prove! » 

Poche O T dojio le agenzie di 
stampa cominciarono a parlare di 
< documenti teoreti del Cominform ». 

Le « prore » sono in cottura. 
I n toccab i l i * 

• ''«Hlro Htto non et tocca». Da 
un tìtolo del Giornale d'Italia 

« Chi tocca IH Milizia avrà piom
bo i Da un teerhio motto fascista, 

Dov'è la Milizia? 
I l fesso del g io rno ~ 

€ Se vi f«>>y-*' PCT esempio, una 
bon>ba ali o s s e r o , più potente del
la H-l omb, lo !a farci costruire ». -
Me Clou, alto Commissario america
no per la Germania, 

ASMODEO 

yorevoli: 112 contro 101. Il succes
sore di Massimo Bontempelli. al 
posto di senatore sarà — com'è 
noto — il compagno Felice Platone. 

Iniziative per lo sviluppo 
delle cooperative agricole 

Delegati della Confederterra Na
zionale, Lega Nazionale delle Coope-
perative e Alleanza Italiana Coope
rative Agricole si sono riuniti per 
esaminare la situazione e le prospet
tive dt sviluppo della cooperazione 
agricola nel Mpzzr giorno e nella 
Isole. 

Costatato come 11 governo, Igno
rando la Costituzlonet guardi con 
disinteresse alla coopcrazione agri
cola e nessun provvedimento attui 
per favorirne Io sviluppo, I conve
nuti hanno deciso di impegnare le 
rispettive organlzzaz onl ad un con
creto Intervento che rafforzi gli ap
parati delle Federazioni provinciali 
delle cooperative, che agisce in mo
do da estendere alle cooperative gli 
aiuti g à predisposti per le aziende 
agricole, che realizzi un preciso in
dirizzo tecnico nella conduzione, e 
che favorisca l'Introduzione e l'uso 
di mezzi strumentali e di macchine. 

IL VATICANO 
E U SUPERBOMBA 

LV Osseruntore Romano * ha 
pubblicato ieri sera un corsivo in 
cui afferma che il fatto che * uno 
dei popoli più votati alla pace, 
più interessato alla pace -, af
fronta /'impresa della costruzio
ne c'c'Ja bomba a idrogeno, 
w vuol dire che la « guerra fred
da M non ha più fiducia di sten
dersi v.. Quando si è a questo 
punto, continua il Quotidiano di 
oltretevere «• che cosa ai deve 
pensare viai della diplomazia e 
della politica?- e risponde che 
* siamo nel caos del disumavo -. 

7'roppo «emplice e sbrigativa 
risposta dinanzi a una decisione 
criminale come quella annunciata 
da Truman, una risposta che cer
tamente -ion e proporzionata alla 
entità del gesto presidenziale. An-
'ittitto ò da rilevare la forma 
equi foca adottata dall'- Osserva
tore Romano » quando afferma 
che la decisione »arebbe stata 
presa » da imo dei popoli più vo
tato alla pace, più intcrci>afo al
la pace -, laddove il gesto non è 
certamente del popolo americano, 
ma di un iioino, di Truman. 

E allora se è individuato il pe
ricolo, se e indicata la diplomazia 
e la politica die «frana irresi
stibilmente verso la guerra guer
reggiata ", non si può fare fon>c 
qualche cosa di più che lami'ii-
lursi di essere nel caos dei disu
mano? In concreto, invece dt ri
manersi nel limbo delle lamen
tele, perche l'~ Osservatore Rema
no-. molto più chiaramente non 
ci dice se esso condanna il crimi
nale un numi io del Presidente de
gli Stati Uniti, se esso è d'accor
do per una mobilitazione generale 
della uolontà dei popoli affìncìic 
venga' fermata la mano di quei 
pazzi che pensano di trascinare il 
mondo m min spietata guerra? V 
Comitato mondiale dei partigiani 
della pace ha invitato i Parla
menti di tutti i paesi, le organiz
zazioni democratiche al di là di 
ogni questione ideologica e di 
ogni particolare politica estera, a 
sottoscrivere gli impegni di pace, 
a fare presente ai governanti di 
tutto il mondo la vera volontà a 
il vero interesse dei popoli. Se 
l'~ Osservatore Romano » teme 
davvero il caos disumano, se es
so davvero vuole contribuire a 
* distendere - la guerra fredda, 
ecco che esso ha oggi, con l'an
nuncio di Truman, l'occasione per 
dimostrarlo. 

A meno che esso non consideri 
che la decisione dt Tramare sia 
un contributo alla pace: « Se dav
vero gli armamenti apocalittici 
avessero quest'esito — scrive 
l'« Osservatore Romano o — cioè 
più che ev'tar la guerra evitas
sero la convinzione che la forza 
basti a difendere la pace, mentre 
la forza è giunta a non saper evi
tare l'annientamento della vta, 
anzi ad organizzarlo, una volta 
ancora dall'errore più fatale ver
rebbe la più avventurata salute n. 
Afa questo e l'argomento tipico 
rii quella propaganda americana 
la quale pensa che il metodo mi
gliore per conservare la pace sia 
quello di costruire la bomba a 
idrogeno. 

Quale sintomatica coincidenza 
tra la posizione di certa stampa 
americana e le conclusioni alle 
quali approda dopo lamentoso pe-
regrinaggio l'« Osservatore Ro
mano/ ». 

g. d. r. 

"Hanno voluto colpire 
lo cu l tura i ta l iana, , 

Dichiarazioni del compagno Sereni 
sui voto clericale corion Bontempelli 

All'uscita dall'aula del Senato, ab
biamo chiesto al compagno Sereni 
di darci il suo giudizio sull'esito del
la votazione per la contestata ele
zione del senatore Bontempelli. 

— L'andamento del dibattito e il 
suo esito — ci ha detto il compagno 
Sereni — mi hanno ricordato punto 
per punto un episodio che si verifi
cò l'altro anno nella discussione sul 
bilancio degli Interni. Qualcuno del
l'opposizione aveva segnalato un er
rore materiale di somme, in un ar
ticolo del bilancio ste^o La mag
gioranza clericale non volle tener 
conto neanche di questa segnalazio
ne; e il Parlamento cosi, a maggio
ranza. deci<^ che due e due non fan
no quattro, ma tre. 

Dal punto di vista della procedu
ra parlamentare e dell'applicazione 
della legge, le c c « si sono svolte 
proprio allo stesso modo. 

Ma non è neanche questo l'aspetto 
più grave della questione forse — 
ha continuato il compagno sereni 
—. Prendiamo un po' Canaletti Gau
denti, il relatore democristiano che 
ha parlato contro Bontempelli. Non 
ho nulla contro dt lui; è anzi uno 
del non molti senatori democristiani 
con l quali scambio sovente qualche 
parola: un uomo di scienza, valo
roso nella sua spedalità. Non credo 
che — a differenza di molti altri di
rigenti politici democristiani, come 
Pella e altri, sia stato nemmeno mal 
fascista. Eppure guarda un po': men
tre ascoltavo la sua filippica contro 
Bontempelli, avevo sotto gli occhi 
un suo volume di economia generale 
e corporativa, pubblicato sotto 11 fa
scismo, brani intieri della Carta del 
Lavoro fascista, da lui Illustrata come 
li non plus ultra, come l'ultima pa
rola della scienza e dell'arte econo
mica. Né più ne meno, nel suo cam
po, di ciò che egli Incriminava a 
Bontempelli. 

— E allora — abbiamo chiesto al 
compagno Sereni — come apieqhi 
questo af*rnni'i rnto contro un illu
stre rnppTC'i'ntnntc della cultura ito 
liana? 

— Hai detto la parola: cultura 
italiana. .Vedi, non siamo certo noi 

comunisti che abbiamo bisogno di 
Catoni democristiani. Quelli d i e so
no andati In galera per lottare con
tro 11 fascismo — e ce n'erano molli. 
nell'aula — abbiamo votato per Bon
tempelli. e Canaletti stesso ha do
vuto ammettere, nel suo dl^cor^o. 
che di lezioni di antifascismo noi 
possiamo darne a tutti 1 senatori de
mocristiani (In galera, sotto li fasci
smo. non ne abbiamo cono*ciuto ne:*-
suno, del loro). Quel che dava noia, 
alla maggioranza clericale, era pro
prio Il fatto che uno del più eminen
ti uomini di lettere del nostro Pae
se a-.cr-.tlo rotto col fascismo, che per 
questo lo perseguitò, si fos*e orien
tato deci'-amerte verso la democra
zia e il •v>cialKmu. Questo, nel loro 
'•ettarlvno. non potevano perdonar
glielo. Se fô "-e stato un gerarca fa
scista. restato fascista e corporatlvl-
•ta nell'animo e negli atti, lo avreb
bero accolto a braccia aperte, come 
hanno f^tto con tanti. Ma un uomo 
di cultura, che dopo aver rotto dav
vero còl fa-sclsmo, a costo di n^chl 
e di persecuzioni, va con I comunisti. 
sì mette dalia parte del popolo? 

Bontempelli non ha mal chiesto 
nulla al Partito Comunista; d ha so
lo offerto il suo Ingegno brillante, 
una devozione disinteressata alla cau
sa del popolo Eleggendolo al Sena
to, I lavoratori toscani hanno volu
to onorare in lui la tradizione cul
turale Italiana; sapevano ette era 
stato accademico; hanno voluto di
mostrare e hanno dimostrato che 1 
lavoratori sar.no fare propri tutti 
1 valori Italiani, rinnovandoli nel 
crogiuolo delle ardenti lotte demo
cratiche del nostro tempo. 

Votando contro Bontempelli. la 
maggioranza clericale non ha offeso 
Bontempelli, non ha offeso — e co
me avrebbe potuto? — I comunisti: 
ha offeso bensì la cultura italiana, 
che. liberatasi dal servaggio fascista, 
non vuole adattarsi al servaggio cle
ricale; ha offeso lo «forzo dei lavora-
•orl Italiani per assicurare la oontl-
"intA delia cultura nuova, che ger
moglia nel nostro Paese, coi miglio
ri valori della nostra cultura tradV 
rionale. 
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